
PPARTIGIANIARTIGIANI  DIDI C CITTÀITTÀ  DIDI C CASTELLOASTELLO  ININ I ITALIATALIA  EE  ALLALL''ESTEROESTERO

Partigiani di Città di Castello nella Brigata Proletaria d'Urto “San Faustino”
riconosciuti dalla Commissione umbra ed elencati nel Ruolino della Brigata

La data di conclusione dell'attività partigiana è, salvo i casi specificati, il 15 luglio 1944.

Caduti
Bacinelli [talora scritto Baccinelli] Giuseppe, di Francesco, nato a Città di Castello l'8 agosto 1923, residente 
in città; impiegato; celibe; partigiano dal 15 maggio 1944; fucilato dai tedeschi, a seconda delle fonti, il 5, l'8 o 
il 10 luglio 1944 presso Perrubbio (Pietralunga).
Bartolini Adolfo,  di Egisto, nato a Città di Castello il  30 luglio 1924, residente a Montemaggiore, celibe; 
partigiano dal 15 aprile 1944; fucilato dai fascisti l'11 maggio 1944 a Castelguelfo (Pietralunga).
Bellucci Candido, di Evaristo, nato a Urbania il 3 ottobre 1924, residente in loc. Casella (Città di Castello);  
impiegato,  celibe;  partigiano  dal  15  aprile  1944;  fucilato  dai  fascisti  l'11  maggio  1944  a  Castelguelfo  
(Pietralunga).
Bologni Aldo, di Agostino, nato a Papigno (Terni) il 24 gennaio 1921, residente a Città di Castello; studente 
universitario, sotto-tenente di artiglieria, celibe; partigiano dal 10 settembre 1943; caduto in combattimento a 
Montone il 6 maggio 1944; medaglia di bronzo al valor militare alla memoria. 
Gabriotti Venanzio, di Augusto, di Città di Castello, 1883-1944; impiegato; tenente colonnello; partigiano dal 
9 settembre 1943; fucilato dai nazi-fascisti il 9 maggio 1944 a Città di Castello; medaglia d'oro al valor militare 
alla memoria.
Guerrini Dario, di Pasquale, nato il 24 febbraio 1924 a Città di Castello, dove risiedeva; contabile; partigiano 
dal 15 aprile; fucilato dai fascisti a Caizingari (Pietralunga) l'11 maggio 1944.
Guerrini  Giulio,  di  Giuseppe,  nato  a  Città  di  Castello  il  17  marzo  1925,  residente  a  Montemaggiore; 
partigiano dal 7 aprile 1944; fucilato dai fascisti a Castelguelfo (Pietralunga) l'11 maggio 1944.

Ascani Francesco,  di Luigi,  di Città di Castello, 1920-2001, residente in città; tipografo; partigiano dal 3 
novembre 1943.
Ascani Giorgio, detto “Nuvolo”, di Vito, di Città di Castello, 1926-2008; partigiano dal 6 maggio 1944.
Ascani Giuseppe, di Vito, di Città di Castello, 1928-1980; residente in città; partigiano dal 6 maggio 1944. 
Baldelli  Alfredo,  detto “Araf”, di Giuseppe,  di Città di Castello, 1922-2015,  residente in città;  impiegato; 
partigiano dal 4 giugno 1944. 
Baldelli Mario, di Luigi, di Città di Castello, 1909-1962, residente in città; autista; partigiano dal 10 novembre 
1943.
Baldelli  Pietro,  detto  “Pierre”,  di  Luigi,  Nizza 1903 -  Città  di  Castello  1966,  residente  in  città;  operaio; 
partigiano dall'11 novembre 1943. 
Baldinelli Riccardo, di Achille, di Città di Castello, 1918-2000, residente in città; meccanico; partigiano dal 
13 maggio 1944
Bambini Amleto, di Fortunato, di Città di Castello, 1923-2003, residente in città; commerciante; partigiano dal 
3 giugno 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Batocchi / Battocchi Giuseppe, di Francesco, San Giustino 1915 - Città di Castello 1989; partigiano dal 3 
novembre  1943;  medico  della  Brigata;  ferito  in  combattimento;  volontario  nel  Gruppo  di  Combattimento 
“Cremona”.
Beccafichi Giuseppe, di Costantino, di Città di Castello, 1916-1975, residente in città; meccanico; partigiano 
dal 23 aprile 1944; ferito in combattimento; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Berretti  Mario,  di  Vincenzo,  di  Città  di  Castello,  1920-1973, residente  in  città;  insegnante  elementare; 
partigiano dal 3 novembre 1943; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Bianchi  Dante,  di  Luigi,  di  Città di  Castello,  1910-1985,  residente  in città,  meccanico;  partigiano dal  1° 
maggio 1944, armiere della Brigata; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Bianconi Eugenio, di Costante, di Città di Castello, 1926-1990, residente presso la città; colono; partigiano dal  
1° maggio al 10 luglio 1944; ferito in combattimento.
Bologni Renato, di Agostino, di Città di Castello, 1927-1982, residente in città; studente; partigiano dal 15 
marzo 1944.
Braganti Alberto, di Luigi,  di Città di Castello, 1925-2007, residente in città; partigiano dal 4 giugno 1944; 
volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Bufalini Maurizio, di Giacomo, di Città di Castello, 1916-2006; ufficiale dei carabinieri; partigiano dal 1° 



marzo 1944.
Calagreti Francesco, detto “Paletta”, di Serafino, di Città di Castello, 1919-2009, residente in città; fabbro; 
partigiano dal 6 giugno 1944.
Calagreti Renato, di Serafino, di Città di Castello, 1917-1993, residente in città; commesso; partigiano dal 6 
giugno 1944.
Carletti  Ivano /  Ivo,  di  Domenico,  di  Città  di  Castello,  1920-1973,  residente  in  città;  partigiano dal  15 
febbraio 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Ciliberti Giulio, di Francesco, di Città di Castello, 1921-2011, residente in città; impiegato; partigiano dal 1° 
aprile 1944, comandante di squadra.
Dalla Ragione Livio, di Giulio, di Città di Castello, 1922-2007, residente in città; partigiano dal 3 novembre 
1943; comandante di battaglione; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”; medaglia d'argento al 
valor militare.
Deni Ermanno, di Giovanni, di Città di Castello, 1919-1945, residente in città; tappezziere; partigiano dal 1° 
giugno 1944. 
Donati Dario, di Donato, di Città di Castello, 1921-1989, residente in città; operaio; partigiano dal 2 giugno 
1944.
Fiorucci Emilio, di Eugenio, di Città di Castello, 1917-1966, residente in città; tipografo; partigiano dall'11 
gennaio 1944.
Francoia Mario, di Eugenio,  di Città di Castello,  1921-2006, residente in città; meccanico; partigiano dal 3 
giugno 1944. 
Gambuli Gastone, di Oreste,  di Città di Castello,  1925-2006,  residente in città; falegname;  partigiano dal 3 
novembre 1943; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Gambuli Settimio,  detto “Mimo”, di Oreste,  di Città di Castello, 1922-2006,  residente in città; insegnante 
elementare;  partigiano  dal  3  novembre  1943,  vice-comandante  di  battaglione;  volontario  nel  Gruppo  di 
Combattimento “Cremona”.
Gazzaniga Pericle, di Orlando, nato nel 1921 a Milano, residente a Città di Castello; tipografo; partigiano dal 
2 giugno 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Giacchi  Ivo,  di  Evaristo,  nato  a  Città  di  Castello  nel  1924,  residente  in  città,  poi  emigrato;  meccanico;  
partigiano  dal  10  novembre  1943; ferito  in  combattimento;  volontario  nel  Gruppo  di  Combattimento 
“Cremona”.
Giambi Gualtiero, di Angelo, di Città di Castello, 1923-1998,  residente in città; operaio;  partigiano dal 10 
giugno 1944.
Guerri Alfeo, di Gustavo, di Città di Castello, 1921-1990, residente in città; daziere; partigiano dal 1° maggio 
1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”. 
Gustinelli Gualtiero, detto “Memo”, di Giovanni, di Città di Castello, 1911-1971, residente in città; fornaio;  
partigiano dal 10 novembre 1943, comandante di squadra; medaglia d'argento al valor militare; volontario nel 
Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Landi Pensiero, di Lando, di Città di Castello, 1915-1985, residente in città; meccanico;  partigiano dall'11 
novembre 1943.
Magrini Virgilio, di Lazzaro, di Città di Castello, 1920-1992, residente in città; meccanico;  partigiano dal 7 
giugno 1944. 
Malvestiti Giorgio, di Filippo, di Città di Castello, 1925-2009, residente in città; tipografo; partigiano dal 1° 
giugno 1944. 
Marcellini Alberto, di Achille, di Città di Castello, 1923-1946, residente in città; ferroviere; partigiano dal 2 
giugno 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Martinelli  Amato,  di  Antonio,  Pietralunga  1924  – Città  di  Castello  2011,  residente  in  città;  esercente; 
partigiano dal 1° novembre 1943. 
Martinelli Piero, di Antonio, Apecchio 1928 - Città di Castello 2004, residente in città; esercente; partigiano 
dal 15 novembre 1943. 
Masciarri Tommaso, di Paolo, nato a Umbertide nel 1923, residente a Città di Castello; possidente; partigiano 
dal 15 giugno 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Mencaccini Libero, di Filippo, di Città di Castello, 1907-1967, residente in città; impiegato; partigiano dal 16 
aprile 1944, comandante di squadra; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Menghi Quinto, di Andrea, di Città di Castello, 1924-1973, residente in città; operaio giornaliero; partigiano 
dal 3 gennaio 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Migliorati  Antonio,  detto  “Tognaccio”,  di  Città  di  Castello,  1926-1977;  partigiano  dal  9  giugno  1944; 
volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Migliorati Franco, di Città di Castello, nato nel 1925; partigiano dal 10 giugno 1944.
Milleri Giuseppe, di Silvio, nato a Città di Castello nel 1923, residente a Nuvole; perito agrario; partigiano dal 



3 giugno 1944.
Nardi Nazzareno, detto “Lallo”, di Attilio, di Città di Castello, 1922-1984, residente in città; partigiano dal 3 
giugno 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Narducci Ubaldo, detto “Pinze”, di Nazzareno, di Città di Castello, 1921-1989, residente in città; partigiano 
dal 2 febbraio 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Pannacci Pasquale, di Emilio, di Città di Castello, 1922-2011, residente in città; partigiano dal 3 novembre 
1943, comandante di squadra; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Pierangeli Stelio, di Giulio, di Città di Castello, 1913-1980, residente in città; avvocato; ufficiale di artiglieria; 
partigiano  dal  20  settembre  1943;  comandante  della  Brigata;  nome  di  battaglia  “Geo  Gaves”;  ferito  in 
combattimento; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Poderini Gualtiero, di Guido, Citerna 1923 - Città di Castello 2001, residente in città; partigiano dal 2 gennaio 
1944.
Polidori  Giuseppe,  di  Attilio,  Pietralunga  1916  -  Città  di  Castello  1983;  residente  in  città;  manovale; 
partigiano 1° marzo 1944; ferito in combattimento.
Puletti Sergio, di Agostino,  di Città di Castello, 1923-1946, residente in città; meccanico;  partigiano dal 6 
giugno 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Radicchi Secondo, di Antonio, Apecchio 1924 - Città di Castello 2007, residente in città; fattorino; partigiano 
dal 1° aprile 1944; ferito in combattimento; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Raichi  Dario,  di  Silvio,  di  Città  di  Castello,  1923-1990,  residente  in  città;  impiegato;  partigiano  dal  3 
dicembre 1943.
Rossi  Domenico,  di  Renato,  di  Città  di  Castello,  1922-1992,  residente  in  città;  autista;  partigiano dal  15 
dicembre 1943.
Rossi  Elio,  di Renato, di Città di  Castello,  1919-2010,  residente in città;  commerciante;  partigiano dal 1° 
maggio 1944.
Rossi Giovanni, detto “Nannone”, di Giuseppe, di Città di Castello, 1918-1974, residente in città; tipografo; 
partigiano dal 1° giugno 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Taffini  Giovanni,  di  Angelo,  Nizza 1903 -  Città  di  Castello  1964,  residente  in  loc.  Graticole;  muratore;  
partigiano dal 1° ottobre 1943, comandante di squadra; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Taffini  Pietro,  di  Angelo,  Nizza  1919  -  Città  di  Castello  1952,  residente  in  loc.  Graticole;  meccanico; 
partigiano dal 15 giugno 1944. 

Partigiani di Città di Castello nella Brigata Proletaria d'Urto “San Faustino”
riconosciuti dalla Commissione umbra ma non elencati nel Ruolino

Baldicchi Sigfrido, di Pietro, di Città di Castello, 1925-1992, residente a Barzotti; bracciante; partigiano dal 1° 
novembre 1943 al 17 maggio 1944, quando fu rastrellato dai tedeschi e deportato in Germania.
Benedetti Luigi, di Giuseppe, di Città di Castello, 1923-1990,  residente in città; operaio; partigiano dal 10 
novembre 1943; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Bistoni Osvaldo, di Francesco, di Città di Castello, 1899-1952; residente in città; partigiano combattente dal  
10 febbraio 1944.
Chieli Giovanni Battista, di Vincenzo, nato a Nizza nel 1912, residente in città; muratore; partigiano dal 2 
febbraio 1944. 
Fiorucci Davide Ernesto, di Tommaso, Pietralunga 1900 - Città di Castello 1962; partigiano dal 13 febbraio 
1944.
Gnani Mario, di Gaetano, di Città di Castello, 1925-2008, residente a Fraccano; coltivatore diretto; partigiano 
dal 15 gennaio al 13 luglio 1944. 
Godioli Bruno, di Ermenegildo, di Città di Castello, 1922-1991, residente in città; calzolaio; partigiano dal 15 
giugno all'11 luglio 1944; ferito in combattimento.
Renzacci Azelio, di Urbano, di Città di Castello, 1927-2001; partigiano dal 3 gennaio 1944. 
Scardacchi Giuseppe, di Angelo, nato nel 1925 ad Apecchio (Pesaro), residente a Città di Castello; partigiano 
dal 2 gennaio al 17 maggio 1944, quando fu rastrellato dai tedeschi e deportato a Varsavia. 
Testi Cesare, di Lorenzo, Montevarchi 1903 - Città di Castello 1972; residente in città; meccanico; partigiano 
dal 12 febbraio 1944.
Volpi Olmede [si trova scritto anche Orniede, Ormede o Ormedeo], di Giulio, di Città di Castello, Pietralunga 
1920 – Città di Castello 2007; residente in città; coltivatore diretto; partigiano dal 19 aprile 1944.



Banda di Badia Petroia (Città di Castello)
aggregata alla 23a Brigata Garibaldi “Pio Borri”

La qualifica di partigiani combattenti è stata attribuita a questa banda dalla Commissione Regionale per il  
Riconoscimento dei Partigiani della Toscana. La data di cessazione dell'attività partigiana è per tutti  l'11  
luglio 1944. Le località di residenza sono tutte nel comune di Città di Castello.
Alunno Rolando, di Attilio, di Badia Petroia, 1921-1978; partigiano dal 2 aprile 1944.
Bartolucci Amedeo, di Egisto, di Badia Petroia, 1925-2007; carrettiere; partigiano dal 15 marzo 1944.
Bartolucci Maria, di Egisto, di Badia Petroia, 1923-1954; casalinga; partigiana dal 15 marzo 1944, staffetta.
Bartolucci Mario, di Giuseppe, di Badia Petroia, 1920-2010; partigiano dal 15 marzo 1944.
Bartolucci Primo, di Egisto, di Badia Petroia, 1920-1994; operaio giornaliero; partigiano dal 6 febbraio 1944.
Borgese [si trova scritto anche Borghesi]  Michelangelo,  di Giuseppe, di Roma, residente a Badia Petroia, 
1904-1970; partigiano dal 26 marzo 1944.
Bulai Francesco, di Pietro, Città di Castello 1925 - Cortona 2010, residente a Rancolungo, colono; partigiano 
dal 5 aprile 1944.
Canuti Vincenzo, di Giovacchino, di Petrelle - Sterpeto, 1924-2010; colono; partigiano dal 3 febbraio 1944.
Carlicchi Carlo, di GioBatta, di Petrelle, 1926-2008; colono; partigiano dal 5 aprile 1944.
Conti Alunno Imolo, di Eugenio, di Roccagnano, 1924-1989; partigiano dal 1° aprile 1944.
Corneli Teodoro, di Pasquale, di Ghironzo, 1924-2012; mugnaio; partigiano dal 5 marzo 1944.
Fischi Pietro, di Giuseppe, di Rancolungo - Sterpeto, 1911-1997; fabbro; comandante di squadra; partigiano 
dal 20 marzo 1944.
Formichi Vincenzo, di Giuseppa, di Rancolungo, 1924-1987; bracciante; partigiano dall'8 febbraio 1944.
Gregori Eugenio, di Lazzaro, nato a Nizza nel 1913, residente a Ghironzo - Castelvecchio; colono; partigiano 
dal 10 aprile 1944.
Mariotti Nicola, di Paolo, di Ronti, 1915-1984; mugnaio; partigiano dal 10 marzo 1944.
Migliorati Aldo, di Giuseppe, di Ronti, nato nel 1924; muratore; partigiano dal 5 gennaio 1944; comandante 
della banda dal 6 febbraio al 10 maggio e dal 21 giugno all'11 luglio 1944.
Migliorati Domenico, di Giuseppe, di Ronti, 1922-1993; esercente; partigiano dal 15 marzo 1944. 
Migliorati Fernando, di Giuseppe, di Ronti, 1926-1978; muratore; partigiano dal 18 marzo 1944.
Moni Pio, di Angiolo, di Badia Petroia, 1924-1949; partigiano dal 6 febbraio 1944, comandante di squadra.
Pordoli Zeno, di Concetta, di Badia Petroia, 1901-1981; colono; partigiano dal 21 marzo 1944. 
Pulcinelli Nello (Leonello), di Aurelio, di Ghironzo, 1923-2008; colono; partigiano dal 1° marzo 1944. 
Pulcinelli Sante, di Aurelio, di Ghironzo, 1915-1999; contadino; partigiano dal 6 febbraio 1944, comandante 
di squadra.
Rubechi Vittorio, di Emilio, di Schine, 1912-1968; falegname; partigiano dal 21 marzo 1944. 
Silei Domenico, di Raffaele, di Rancolungo, 1925-1997; fabbro; partigiano dal 5 aprile 1944. 
Splendorini Luigi, di Giovanni, nato a Umbertide nel 1923, residente a Ghironzo; partigiano dal 6 febbraio  
1944.

Banda di Morra
aggregata alla 23a Brigata Garibaldi “Pio Borri”

La qualifica di partigiani combattenti è stata attribuita a questa banda sia dalla Commissione Regionale per il  
Riconoscimento  dei  Partigiani  della  Toscana  sia  dalla  Commissione  umbra,  che  li  ha  impropriamente  
classificati  come componenti della Brigata Proletaria d'Urto “San Faustino”. A testimonianza dei diversi  
criteri adottati  dalle Commissioni,  alcuni degli  elencati risultano riconosciuti  partigiani combattenti  dalla  
Commissione umbra, come proposto dal comando della banda, ma semplicemente patrioti dalla Commissione  
toscana. La data di cessazione dell'attività partigiana è, salvo i casi indicati, tra il 5 e l'11 luglio 1944.
Le località di Mucignano, Roccagnano e Schine, così come Morra, sono nel comune di Città di Castello.

Caduti
Calagreti Santino,  di  Serafino,  nato  a  Gubbio  e  residente  a  Città  di  Castello,  1909-1944;  falegname;  
partigiano dal 1° maggio 1944, caduto in combattimento l'11 luglio 1944. 
Gianvincenzi Remo, di Vincenzo, di Morra, nato nel 1924; partigiano dal 1° ottobre 1943; morto il 31 luglio 
1944 per cause accidentali mentre era in servizio con la Field Security Section.

Alessandri Alfonso, di Angiolo, di Morra, 1919-1996; riconosciuto dalla Commissione umbra partigiano dal 
1° maggio 1944; patriota per la Commissione toscana.



Alessandri Ascanio,  di  Angiolo,  di  Morra,  1916-1987;  macellaio;  riconosciuto dalla  Commissione umbra 
partigiano dal 1° maggio 1944; patriota per la Commissione toscana.
Amici Calisto,  di  Giuseppe,  nato  a  Cesi  di  Macerata  nel  1908,  residente  a  Città  di  Castello;  medico  a  
disposizione della banda; partigiano dall'8 aprile 1944.
Barbanera Vincenzo, di Eugenio, di Morra, 1924-1998; colono; partigiano dall'8 marzo 1944.
Bartolini Alfonso,  di  Francesco,  di  Roccagnano,  1925-1971;  riconosciuto  dalla  Commissione  umbra 
partigiano dal 1° marzo 1944; patriota per la Commissione toscana.
Bassini Remo, di Quintilio, di Roccagnano, 1925-2001; partigiano dall'8 marzo 1944.
Bettarelli Giovanni, di Luigi, di Morra, 1921-2002; colono; partigiano dal 1° ottobre 1943.
Bianchi Nicola, di Annibale, di Morra, 1923-1979; agente rurale; partigiano dal 1° ottobre 1943.
Burini Remo, di Vincenzo, di Morra, 1925-1979; contadino; partigiano dall'8 marzo 1944.
Calagreti Natale, di Serafino, nato nel 1921 a Città di Castello, residente in città; meccanico; partigiano dal 2  
marzo 1944.
Colautti Rodolfo,  di  Rodolfo,  nato  a  Tarcento  nel  1917,  residente  a  Morra;  autista;  riconosciuto  dalla 
Commissione umbra partigiano dal  1° maggio 1944; patriota per la Commissione toscana; comandante di 
squadra; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”; caduto in combattimento il 9 aprile 1945.
De Brandejius Victor Hugo, di Pedro, 1905, di Minas (Brasile), si tramanda che fosse evaso dal carcere di 
Perugia; riconosciuto patriota dal 10 giugno 1944, ma qualificato come partigiano dal comando della banda.
Dolciami  Ernesto,  di  Eugenio,  di  Morra,  1916-1980;  coltivatore  diretto;  riconosciuto  dalla  Commissione 
umbra partigiano dal 1° ottobre 1943; patriota per la Commissione toscana.
Ferri Angelo, di Lorenzo,  di Morra, 1911-1988; possidente; tenente di fanteria; partigiano dal 20 settembre 
1943, comandante militare della banda.
Giorgi Mario, di Pietro, di Mucignano, 1921-1996; colono; riconosciuto dalla Commissione umbra partigiano 
dall'8 marzo 1944; patriota per la Commissione toscana.
Innocentini [si trova scritto anche Nocentini] Domenico, detto “Tallone”, di Giuseppe, di Morra, 1921-1985; 
colono; partigiano dall'8 marzo 1944.
Innocentini Giovanni, di Gaetano, di Morra, 1921-1988; colono; partigiano dall'8 marzo 1944.
Laurenzi Domenico,  detto  “Menco  di  Sciattino”,  di  Annibale,  di  Roccagnano,  1924-2014;  contadino; 
riconosciuto dalla Commissione umbra partigiano dal 1° maggio 1944; patriota per la Commissione toscana.
Mariacci Spartaco, di Emilio, di Città di Castello, 1920-2010, residente in città; rappresentante; riconosciuto 
dalla Commissione umbra partigiano dal 1° maggio 1944; patriota per la Commissione toscana.
Mariangeli Remigio, di Giuseppe,  di Morra,  1923-2013;  riconosciuto dalla Commissione umbra partigiano 
dal 1° ottobre 1943; patriota per la Commissione toscana.
Meozzi Paolo, di Domenico, Sansepolcro 1905 - Città di Castello 1968; mediatore agricolo; riconosciuto dalla 
Commissione umbra partigiano dal 10 gennaio 1944; patriota per la Commissione toscana.
Migliorati Bartolomeo, di Pietro, di Molinello di Sotto, Morra, 1924-1993; bracciante; partigiano dall'8 marzo 
1944.
Mosci Lino, di Benigno, di Morra, 1922-1955; autista; partigiano dal 1° ottobre 1943. 
Mosci Mario,  di Francesco,  di Morra, 1921-1957; operaio; partigiano dal 1° ottobre 1943, comandante di 
squadra.
Mosci Siro,  di  Benigno,  di  Morra,  1924-1975;  impiegato;  partigiano dal  1°  ottobre  1943;  comandante  di  
squadra. 
Nicasi Giuseppe  Nicasio,  di  Elio,  di  Morra,  1920-1965;  possidente;  partigiano  dal  1°  ottobre  1943, 
comandante di squadra.
Nicasi Luigi, di Elio, di Morra, 1923-1990; possidente; partigiano dal 1° ottobre 1943, comandante di squadra; 
volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Nicasi Zanetti Nicasio, di Giovanni, di Morra, 1923-2007; possidente; partigiano dall'8 marzo 1944.
Pacciarini Aldo, di Furio, di Città di Castello, 1922-2006, residente in città; studente universitario; partigiano 
dal 1° ottobre 1943, vice-comandante della banda; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Radicati Euclide, di Adamo, di Schine, 1917-1978; bracciante; partigiano dal 1° marzo 1944, comandante di 
squadra. 
Ubaldini Gino, di Nereo, di Morra, 1923-2009; carrettiere; partigiano dall'8 marzo 1944.
Ubaldini Giuseppe, di Nereo, di Morra, 1924-1959; partigiano dal 1° gennaio 1944.

Partigiani di Città di Castello nella Banda di Monte Santa Maria Tiberina
aggregata alla 23a Brigata Garibaldi “Pio Borri”

La data di cessazione dell'attività partigiana è l'11 luglio 1944.



Baldelli Adelmo, di Enrico, di Città di Castello, residente a San Secondo, 1920-1985; colono; partigiano dal 3 
marzo 1944. 
Bartoccioni Giovambattista, di Giuseppe, Città di Castello, 1924-2009, residente a San Secondo; colono; 
partigiano dal 3 marzo 1944. 
Bianchini Pio, di Angelo, di Città di Castello, 1926-1995, residente a San Secondo; operaio; partigiano dal 3 
marzo 1944.
Duchi Gino, di Pietro, di Città di Castello, 1926-2005, residente a San Secondo; muratore; partigiano dal 3 
marzo 1944.
Duchi Giuseppe, di Pietro, Nizza 1914 - Città di Castello 1999, residente a San Secondo; muratore; partigiano 
dal 3 marzo 1944, comandante di squadra. 
Gregori Gino, detto  “Gino della Torricella”,  di Giuseppe, di Città di Castello,  1925-2002; mezzadro; non 
figura tra i partigiani riconosciuti, ma qualificato dal comando della banda come partigiano dal 22 dicembre  
1943.
Mancini Sante, di Ottavio, di Città di Castello, 1924-1978, residente a San Secondo; operaio; partigiano dal 3 
marzo 1944.
Marroni Giulio, di Severino, di Città di Castello, 1924-1986, residente a Ronti; boscaiolo; partigiano dal 7 
gennaio 1944, proveniente dalla formazione di Monte Favalto. 
Marroni Italiano, di Severino, di Città di Castello, 1921-1989, residente a Ronti; boscaiolo; partigiano dall'8 
febbraio 1944. 
Silvestrini Spano, di Piero, di Città di Castello, 1925-2013, residente a Ronti; contadino;  partigiano dal 7 
gennaio 1944.

Partigiani di Città di Castello nella 5a Brigata Garibaldi “Pesaro”
riconosciuti dalla Commissione regionale delle Marche

La Commissione regionale delle Marche ha riconosciuto la militanza partigiana fino al 27 agosto 1944.

Bacchi Alfredo, di Domenico, di Città di Castello, 1908-1975, residente a San Secondo; bracciante; partigiano 
del Distaccamento Picelli, dal 10 maggio 1944; volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Baldacci  Renato,  di  Alfredo,  nato  a  Pietralunga  nel  1923,  residente  in  città;  meccanico;  partigiano  del  
Distaccamento Panichi, dal 15 maggio 1944.
Giombini don Augusto, di Settimio, Città di Castello 1912 - Monte Santa Maria Tiberina 1976; parroco di  
Santa Maria in Graticcioli (Sant'Angelo in Vado); partigiano del 2° Battaglione, dal 1° dicembre 1943 al 27  
agosto 1944, con il grado di caposervizio; nome di battaglia “Giuseppe”.
Martinelli Aurelio, di David, Pietralunga 1918 - Città di Castello 1983; bracciante; partigiano dal 1° aprile  
1944. 
Pasquetti Primo, di Emilio, di Città di Castello, 1925-1993, residente in città; partigiano del Distaccamento 
Panichi, dal 15 maggio 1944.
Perugini Armando, di Ruggero, di Città di Castello, nato nel 1924, residente in città; insegnante; partigiano 
dal 2 marzo 1944, prima nella 5a Brigata Garibaldi “Pesaro”, poi nella “San Faustino”; volontario nel Gruppo 
di Combattimento “Cremona”.

Altri partigiani di Città di Castello
riconosciuti dalla Commissione umbra

Ferri Enrico, di Andrea Avellino, di Città di Castello, 1921-1968, residente in città, ufficiale di collegamento;  
volontario nel Gruppo di Combattimento “Cremona”.
Rinaldi Francesco, di Angiolo, nato a Città di Castello nel 1917, residente a Candeggio (Città di Castello); 
manovale; partigiano dal 23 febbraio 1944.
Rossi Diego, di Sergio, Città di Castello 1920 - Perugia 1986, residente in città;  partigiano nel “battaglione 
Favalto” dal 25 novembre 1943 all'11 luglio 1944.

Partigiani di Città di Castello in formazioni non altotiberine

Bambini Adolfo, di Antonio, nome di battaglia “Toscano”, di Città di Castello, 1918-1982, residente a Nuvole; 
meccanico; soldato di  cavalleria in Albania e Grecia;  prigioniero dei  tedeschi l'8 settembre 1944, evade e  
raggiunge Bologna nel novembre 1943; partigiano combattente della Divisione “Modena - Armando”, Brigata 
“Silvino Folloni” [si trova scritto anche Selvino], dal 18 gennaio 1944 al 30 aprile 1945; dal 18 gennaio al 29 
luglio  1944  comandante  del  battaglione  “Toscano”  della  Brigata  “Scarabelli  Carlo”;  dal  3  agosto  al  28 



settembre  comandante  della  Brigata  Brigata  “A.  Ferrari”;  dal  29  settembre  1944 al  30  aprile  1945 vice-
comandante della Brigata “Silvino Folloni”.
Croci Filippo, di Antonio, nato a Città di Castello nel 1920; maestro elementare; partigiano in Piemonte.
Giambi Ferdinando, di Angiolo, Città di Castello 1918 - Orbassano 1998; carabiniere; arrestato in Piemonte il  
17 novembre 1944 e deportato; liberato a Bolzano il 9 aprile 1945; partigiano garibaldino.
Guerrini Fulvio,  di Pasquale, Città di Castello 1921 - Strada in Chianti  2001, partigiano nella II Brigata  
Mondovì della I Divisione Langhe.

Partigiani di Città di Castello in Jugoslavia 
e nella Resistenza greca e albanese

Caduti e dispersi
Balicchi Gino, di Pietro, nato a Montone il 12 marzo 1916, residente a Cappuccini Vecchi, coniugato con  
Angelica Banelli; armaiolo; partigiano in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dall'8 settembre 1943 al 21 
febbraio 1944; poi prigioniero in Germania; disperso dal 18 agosto 1944.
Giunti Giovanni, di Arcangelo, nato a Città di Castello il 18 dicembre 1921, residente a Morra; colono, celibe;  
partigiano  in  Jugoslavia  nella  Divisione  “Garibaldi”  dall'8  settembre  1943,  deceduto  di  polmonite  e  tifo 
petecchiale in prigionia il 14 aprile 1944 a Zeniz (Croazia).
Serpolini Urbano, di Vincenzo, nato a Città di Castello nel 1923,  residente a Userna; colono; partigiano in 
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 9 settembre 1943; caduto in combattimento il 16 novembre 1943 a  
Brodarevo (Montenegro).

Bacci Argeo, di GioBatta, Monte Santa Maria Tiberina 1915 - Città di Castello 1996, residente a Croce di 
Castiglione;  contadino;  partigiano  in  Jugoslavia  nella  Divisione  “Garibaldi”  dal  21  settembre  1943  all'11 
maggio 1945.
Balducci Natale, di Giacomo, nato a Città di Castello nel 1921, residente a Caspignano; bracciante; partigiano 
nella Resistenza greca.
Belardinelli GioBatta, di Luigi, di Città di Castello, 1920-1990, residente a Seripole; colono; partigiano nella 
Resistenza greco-albanese.
Bicchiarelli Giovanni, di Antonio, Apecchio 1912 - Svizzera 1963, residente a Garavelle; muratore; partigiano 
in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dall'8 settembre 1943 all'11 marzo 1945.
Boriosi Angelo, di Giuseppe, di Città di Castello, 1911-2000, residente a Valdipetrina; contadino; partigiano in 
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 21 settembre 1943 all'11 maggio 1945.
Bracalenti Gualtiero,  di Pio, di Città di Castello, 1921-1996, residente a Userna; colono; partigiano della  
Divisione “Garibaldi” in Jugoslavia dall'8 settembre 1943 al 15 maggio 1944; prigioniero per causa partigiana 
dal 15 maggio 1944 all'8 maggio 1945.
Brachini Guerrino, di Giuseppe, Città di Castello 1912 - San Giovanni Valdarno 1999, residente a Grumale; 
contadino; partigiano in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dall'8 settembre 1943 al 12 marzo 1945.
Bucci  Emilio,  di  Michele,  di  Città  di  Castello,  1911-2004,  residente  in  città;  meccanico;  partigiano  in 
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 14 aprile 1944 all'11 marzo 1945.
Cacchionni Antonio, di Luigi, Città di Castello 1922 - Prato 1985, residente a Coldipozzo; colono; partigiano 
nella Resistenza jugoslava.
Capoccetti Nello,  di  Nazzareno,  Montone 1921 -  Città di  Castello  1951,  residente a  Coldipozzo;  colono; 
partigiano in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dall'8 settembre 1943 al 22 giugno 1944. 
Cardinali  Amedeo,  di  Giuseppe,  di  Città  di  Castello,  1921-1998,  residente  a  Uppiano o  Lerchi;  colono; 
partigiano nella Resistenza greca.
Cecci Gino, di Giovan Battista, Monte Santa Maria Tiberina 1920 - Città di Castello 2008, residente a San 
Secondo; bracciante; partigiano in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dall'8 settembre 1943 al 21 marzo 
1944; prigioniero per causa partigiana dal 21 marzo 1944 all'8 maggio 1945.
Ciabatti  Bruno,  di  Antonio,  di  Città  di  Castello,  1914-1973,  residente  a  Barzotti;  colono;  partigiano  in 
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 30 settembre 1943 all'11 maggio 1945.
Ciabatti  Furio,  di  Eugenio,  di  Città  di  Castello,  1914-1987,  residente  a  Barzotti;  colono;  partigiano  in 
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 10 settembre 1943 all'8 maggio 1945.
Corsini Giuseppe, di Angelo, nato a Borgo Pace nel 1920, residente a Santa Felicita; colono; partigiano nella 
Resistenza albanese.
Fiorucci Ottorino,  di  Giuseppe, nato a Pietralunga nel 1912, residente a Candeggio; colono; partigiano in 
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 21 settembre 1943 all'11 maggio 1945, ferito in combattimento il 18 
dicembre 1943.
Fiorucci Vittorio,  di Giuseppe, Pietralunga 1914 - Città di Castello 2002, residente a Candeggio; colono;  



partigiano in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 21 settembre 1943 all'11 maggio 1945.
Fodaroni  Francesco,  di  Lazzaro,  di  Città  di  Castello,  1923-2003,  residente  ad  Antirata;  partigiano nella 
Resistenza jugoslava.
Gambuli Angelo, di Americo, di Città di Castello, 1916-1955, residente in città; laureato in lettere; partigiano 
in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 1° ottobre 1943 al 19 aprile 1945.
Ghigi  Aliprando  /  Alibrando,  di  Natale,  di  Città  di  Castello,  1919-2013,  residente  in  città;  barrocciaio; 
partigiano nella Resistenza jugoslava.
Giornelli Oneglio, di Augusto, di Città di Castello, 1919-2003, residente in città; meccanico; partigiano nella 
Resistenza greca. 
Guidi Guido Ottavio, di Giuseppe, Città di Castello 1921 - Bibbiena 1979; colono; partigiano in Jugoslavia 
nella Divisione “Garibaldi”.
Guidi Paolo, di Leonello, Città di Castello 1922 - Umbertide 2003, residente a Mucignano; colono; partigiano 
nella Resistenza greca.
Marioli Pietro, di Antonio, di Città di Castello, 1912-2004, residente a Riosecco; macellaio; partigiano nella 
Divisione Gramsci in Albania dal 9 settembre 1943 al 30 novembre 1944.
Martinelli  Egisto,  di Miso, di  Città di Castello, 1922-1972,  residente in città;  partigiano nella Resistenza 
albanese.
Mascolo Giuseppe, di Vincenzo, Sessa Aurunca 1923 - Città di Castello 2004; partigiano in Jugoslavia nella 
Divisione “Garibaldi” dal 22 settembre 1943 al 5 marzo 1945.
Minelli Cesare,  di Angiolo, Città di Castello 1922 - Castiglion del Lago 2005, residente a Morra; colono; 
partigiano nella Resistenza albanese.
Nutrica Franco, di Nazzareno, di Città di Castello, 1919-1975, residente a Santa Lucia; bracciante; partigiano 
in  Jugoslavia  nella  Divisione  “Garibaldi”  dal  9  settembre  1943  all'11  aprile  1944,  prigioniero  per  causa  
partigiana fino al 16 settembre 1944.
Onofri Alfonso, di Nazzareno, di Città di Castello, 1920-2000, residente a Morra; possidente; partigiano in  
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dall'8 settembre 1943 al 1° giugno 1944.
Petruzzi  Luigi,  di  Giuseppe,  di  Città  di  Castello,  1913-1996,  residente  in  città;  panettiere;  partigiano  in 
Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 21 settembre 1943 all'11 maggio 1945.
Squartini  Ubaldo,  di  Amedeo,  Pietralunga 1918 - Città di  Castello 1959,  residente a Candeggio;  colono; 
partigiano in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi”.
Tiroli  Giuseppe,  di  Achille,  di  Città di  Castello,  1914-1976,  residente a Croce di  Castiglione;  macellaio; 
partigiano in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 9 settembre 1943 all'8 maggio 1945.
Ventanni Riccardo, di Ulisse, Montone 1916 - Città di Castello 1963, residente a Barzotti; colono; partigiano 
in Jugoslavia nella Divisione “Garibaldi” dal 9 settembre 1943 all'8 marzo 1945.

Esponenti del Comitato Clandestino di Soccorso 
di Città di Castello nell'aprile-maggio 1944

Antoniucci Giuseppe, di Raffaele, di Città di Castello, 1892-1944, capomastro edile.
Donini Donino, di Giuseppe, di Città di Castello, 1902-1975, avvocato.
Forconi Cola, di Teodorico, nato nel 1913, originario di Monteleone di Spoleto, residente a Città di Castello, 
insegnante.
Forconi Teodorico, di Nicola, nato nel 1882, originario di Monteleone di Spoleto, residente a Città di Castello.
Mastriforti  Amedeo,  di  Francesco,  di  Città  di  Castello,  1914-2011,  insegnante;  volontario nel  Gruppo di 
Combattimento “Cremona”. 
Segreto Giuseppe, di Michele, nato a Patti (Messina) nel 1885, residente a Città di Castello, insegnante.
I suddetti sono stati riconosciuti dalla Commissione Regionale dell'Umbria “partigiani combattenti” dal 2  
febbraio 1944. Secondo i criteri indicati dalla legge 518/1945, sono più propriamente da qualificare come  
“patrioti”. Fecero inoltre parte del Comitato Bologni Aldo,  Gabriotti Venanzio e Taffini Giovanni, inseriti  
nell'elenco dei partigiani combattenti tifernati sopra riportato.

Gli elenchi non includono i patrioti di Città di Castello riconosciuti dalle Commissioni Regionali.
Per il testo integrale, con le note e i riferimenti iconografici,  si  veda il mio volume  Guerra e Resistenza 
nell'Alta Valle del Tevere 1943-1944, Petruzzi Editore, 2016.


